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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA 
COMUNALE 

NR. 25 DEL 4.03.2026 

 

OGGETTO: FISSAZIONE AL 31 MAGGIO 2026 DEL TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DI 

DOMANDE PER CONTRIBUTI ORDINARI CHE CONCORRONO ALLE SPESE 

CORRENTI DELL’ANNO 2026 DI FUNZIONAMENTO E ORGANIZZAZIONE DI ENTI E 

ASSOCIAZIONI CHE PERSEGUONO FINALITÀ RICONOSCIUTE DI PUBBLICO 

INTERESSE LOCALE, PREVISTI ALL’ART. 2, COMMA 1, LETT. A) DEL 

REGOLAMENTO PER LA CONCESSIONE DI FINANZIAMENTI E BENEFICI 

ECONOMICI A ENTI PUBBLICI E A SOGGETTI  

 

 

 

 

 

L’anno  2026 il giorno 4 del mese di  Marzo alle ore  15.30  
si è riunita la Giunta Comunale, nella sede comunale di Piazza Cesare Battisti 1, nella sala delle riunioni 
con le seguenti partecipazioni ed assenze: 

 

COMPONENTE 
CARICA 

PRESENTE ASSENTE 

COGNOME  NOME In loco Da remoto  

BAZZOLI FRANCO SINDACO    X 

AMISTADI ANDREA VICESINDACO  X   

FERRARI ALBERTO ASSESSORE  X   

FERRARI EVELYN ASSESSORE  X   

VALENTI IRENE ASSESSORE  X   

VIVIANI  PAOLO ASSESSORE  X   

 

Assiste la Segretaria comunale dott.ssa Lara Fioroni 

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il sig. Ing. Andrea Amistadi, in qualità di Vice Sindaco, 
assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento indicato in oggetto  

  



Oggetto: fissazione al 31 maggio 2026 del termine per la presentazione di domande per contributi 

ordinari che concorrono alle spese correnti dell’anno 2026 di funzionamento e organizzazione di enti e 

associazioni che perseguono finalità riconosciute di pubblico interesse locale, previsti all’art. 2, comma 

1, lett. a) del Regolamento per la concessione di finanziamenti e benefici economici a enti pubblici e a 

soggetti privati.  

 

Premesso che il Comune di Sella Giudicarie ha un Regolamento per la concessione di finanziamenti e 

benefici economici a enti pubblici e a soggetti privati, introdotto con la deliberazione del Consiglio 

comunale n. 77 del 18 dicembre 2017;  

- che tale regolamento è stato poi più volte modificato e riformato con deliberazione del Consiglio 

comunale n. 12 del 26 febbraio 2019, con deliberazione del Consiglio comunale n. 36 del 5 agosto 2020, 

ed ancora con la deliberazione del Consiglio comunale n. 23 del 26 giugno 2021 e n. 47 del 30 novembre 

2021 e n. 52 del 15 dicembre 2021 e n. 45 del 13 settembre 2022, e con successive e più recenti 

integrazioni per ipotesi speciali con deliberazione del Consiglio comunale n. 64 del 29 dicembre 2022, e 

con le deliberazioni del Consiglio comunale n. 34 e 35 del 20 luglio 2023, delle quali la n. 34 ha 

introdotto un testo complessivo riformato per assorbire in maniera coordinata alcune modificazioni 

precedenti, ed è stato poi di poco modificato con la deliberazione n. 35, e con la deliberazione n. 15 del 

20 marzo 2025; 

- che così il Comune può appoggiare Associazioni e altri enti privi di lucro che in vario modo svolgono 

attività che concorrono al perseguimento delle finalità proprie del Comune stesso per lo sviluppo sociale, 

culturale economico della popolazione;  

- che il Regolamento è il principale strumento utile, di coordinamento delle molteplici ipotesi 

contributive, per la predeterminazione e con esso della pubblicazione dei criteri e delle modalità cui 

l'amministrazione stessa deve attenersi nella concessione dei contributi ai sensi dell’art. 19, comma 1, 

della L.P. 30 novembre 1992, n. 23;  

Evidenziato che  

- l’art. 2 della L.R. 3 maggio 2018, n. 2, Codice degli Enti locali della Regione Autonoma Trentino Alto 

Adige, affida ai Comuni il compito di realizzazione delle finalità pubbliche di sviluppo locale, inerenti allo 

sviluppo culturale, sociale ed economico della popolazione,  

- soggetti ed organizzazioni di volontariato, nell’organizzare attività che favoriscono e coinvolgono la 

collettività locale, nelle attività sportive, culturali, sociali, operando in maniera duttile, e gratuita, 

collaborano sostanzialmente alla realizzazione di finalità pubbliche di interesse locale, e finanziandole il 

Comune favorisce e incentiva il perseguimento di tali finalità, con modalità, poco costose, aderenti alle 

necessità sociali ed alle finalità collettive, senza che se ne deva occupare il proprio apparato, che può 

quindi concentrare la propria attività alle funzioni essenziali ed obbligatorie,  

- attraverso l’intervento finanziario proprio il Comune può anche svolgere comunque un’attività 

monitoraggio e verifica, per quanto appaia opportuno, per assicurare l’effettiva aderenza alla 

funzionalità pubblica della spesa che si intende affrontare, con sostegno ad Enti ed Associazioni, e 

sostegno a specifiche iniziative destinate a sfociare comunque in utilità pubbliche;  

- il perseguimento diretto da parte del Comune di simili attività attraverso la propria organizzazione, 

comporterebbe un impegno economico ed organizzativo certamente ben maggiore che quello di 

intervenire con limitati finanziamenti a sostenere l’ampio sforzo di volontariato presente nel tessuto 

sociale;  

- quindi il Comune ritiene di assicurare ampio sostegno a tali iniziative, principalmente di organizzazioni 

che si avvalgono di volontariato, perché così persegue finalità assegnate dall’ordinamento, e per questo i 

contributi sopra citati previsti dal regolamento assumono particolare rilevanza;  



Evidenziato che detto Regolamento prevede all’art. 2, comma 1, lett. a) i contributi ordinari che 

concorrono alle spese correnti di funzionamento e organizzazione di enti e associazioni che perseguono 

finalità riconosciute di pubblico interesse locale; 

Evidenziato anche che l’art. 8 del regolamento, al comma 1, prevede che le domande per ottenere i 

contributi di cui all’art. 2, comma 1, lett a) (concorso spese correnti) devono essere presentate entro il 31 

marzo di ogni anno, salvo diverso termine stabilito dalla Giunta comunale, e che l’Assessore competente, 

propone anche per quest’anno, di differire tale termine al 31 maggio in quanto molte associazioni hanno 

termini per l’approvazione dei consuntivi che possono spostate in avanti rispetto al termine del 31 

marzo, e quindi tendono ad avere disponibili i dati assestati da inserire nelle domande di contributi 

soltanto dopo il mese di aprile. 

Ritenuto quindi di permettere che si possa avere un orizzonte operativo più chiaro, per presentare 

domande formulandole attendibilmente e consentendo così anche valutazioni delle stesse più 

appropriate, e di individuare un nuovo termine per la presentazione delle domande di contributo 

ordinario al 31 maggio 2026;  

LA GIUNTA COMUNALE  

- Udita la relazione illustrativa 

- Visto lo statuto comunale 

- il Regolamento di contabilità approvato con delibera del Consiglio comunale n. 65 dd. 

30.12.2019; 

- il regolamento organico e di organizzazione del personale; 

- la deliberazione del Consiglio comunale n. 72 del 29.12.2025, dichiarata immediatamente 

esecutiva, di approvazione del Documento Unico di Programmazione 2026-2028; 

- la deliberazione del Consiglio comunale n. 73 del 29.12.2025, dichiarata immediatamente 

esecutiva, di approvazione del Bilancio di previsione 2026-2028 con relativi allegati e la nota 

integrativa; 

- la deliberazione della Giunta comunale n. 19 del 27.02.2026 di approvazione del P.E.G. 2026-

2028 (Piano esecutivo di gestione); 

- la deliberazione della Giunta comunale n. 20 di data 27.02.2026 di approvazione del P.I.A.O. 

2026-2028; 

- Dato atto del parere favorevole di regolarità tecnica del Segretario comunale attestando la 

regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa quale responsabile della struttura 

competente, da inserire mediante allegazione nel presente provvedimento espresso ai sensi 

dell’art. 185 comma 1 e dell’art. 187 comma 1 della L.R. 3 maggio 2018, n. 2, e dato atto che non 

si acquisisce parere di regolarità contabile in quanto non necessario in questa fase della 

procedura per la presentazione delle domande  

VISTI INOLTRE: 

- l’art. 126 del Codice degli Enti locali, della Regione Autonoma Trentino Alto Adige L.R. 3 maggio 

2018, n. 2   

- il D.Lgs. 118/2011 e l’Allegato 4/1, nella versione attualmente vigente; 

- il D. Lgs. 267/2000;  

- la L.P. 09.12.2015 n. 18, recante “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 1979 e altre 

disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti locali al decreto legislativo 

23 giugno 2011 n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 

della legge 5 maggio 2009 n. 42) 

- Il Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino Alto Adige, approvato con la L.R. 3 

maggio 2018, n. 2.  



 

Tutto ciò premesso e considerato 

A voti unanimi favorevoli palesemente espressi per alzata di mano.  

 

DELIBERA  

1) Per quanto esposto in premessa di stabilire che per l’attività dell’anno 2026, possono essere 

presentate domande fino al 31 maggio (anziché entro il 31 marzo), per richiedere contributi ordinari 

per il concorso alle spese correnti di funzionamento e organizzazione di enti e associazioni che 

perseguono finalità riconosciute di pubblico interesse locale previsti all’art. 2, comma 1, lett. a) del 

Regolamento comunale regolamento per la concessione di finanziamenti e benefici economici a enti 

pubblici e a soggetti privati (adottato con la deliberazione del Consiglio comunale n. 77 del 18 

dicembre 2017, poi più volte modificato e riformato con deliberazione del Consiglio comunale n. 12 

del 26 febbraio 2019, con deliberazione del Consiglio comunale n. 36 del 5 agosto 2020, ed ancora 

con la deliberazione del Consiglio comunale n. 23 del 26 giugno 2021 e n. 47 del 30 novembre 2021 

e n. 52 del 15 dicembre 2021 e n. 45 del 13 settembre 2022, e con successive e più recenti 

integrazioni per ipotesi speciali con deliberazione del Consiglio comunale n. 64 del 29 dicembre 

2022, e con le deliberazioni del Consiglio comunale n. 34 e 35 del 20 luglio 2023, delle quali la n. 34 

ha introdotto un testo complessivo riformato per assorbire in maniera coordinata alcune 

modificazioni precedenti, ed è stato poi di poco modificato con la deliberazione n. 35, e con la 

deliberazione n. 15 del 20 marzo 2025;  

 

2) A voti unanimi favorevoli, palesemente espressi per alzata di mano, di dichiarare la presente 

deliberazione immediatamente eseguibile al fine di dare immediata certezza su un congruo lasso di 

tempo nel quale gli interessati possono organizzarsi per presentare le domande di contributi e 

consentire un congruo lasso di tempo all’amministrazione di esaminarle;  

 

 

3) di dare evidenza, ai sensi dell’art. 4, comma 4, della L.P. 30 novembre 1992, n. 23, al fatto che 

avverso la presente deliberazione sono ammessi i seguenti mezzi di impugnativa: 

- opposizione alla Giunta comunale, durante il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 183, 

comma 5, della L.R. 3 maggio 2018, n. 2. 

- ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento, entro il termine di 60 giorni, ai sensi del codice del 

processo amministrativo – D.Lgs. 02.07.2010, n. 104 (*) 

- ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro il termine di 120 giorni, ai sensi 

dell’art. 8 del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199. (*) 

(*) I ricorsi b) e c) sono tra loro alternativi  

 

 

 

 

 

 

 

LA SEGRETARIA COMUNALE IL VICE SINDACO 
Dott.ssa Lara Fioroni Ing. Andrea Amistadi 

(Documento sottoscritto digitalmente) (Documento sottoscritto digitalmente) 
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